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Premessa

§ Crescita economica, disuguaglianza e povertà non possono 
essere esaminate separatamente.

§ Sono concetti e misure legati fra loro, concettualmente e  
algebricamente.
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The «poverty-growth-inequality triangle»

F. Bourguignon (PSE) F. H. Ferreira (LSE)
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Distribuzioni in movimento

Distribuzione dei redditi
oggi

Distribuzione dei redditi 
domani

Linea della 
povertà

Povertà 
oggi

Povertà 
domani
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La crescita economica
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Un confronto storico

Gli italiani stanno attraversando 
una fase storica difficile.

La Grande Depressione del 
1929

La Grande Recessione del
2007

La crescita economica non va 
molto bene.

1929
GD

2007
GR
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Mal comune mezzo gaudio?
Se guardiamo al PIL degli altri?

Germania (112 %)

Spagna (102 %)

Francia (105 %)

Svezia (109 %)

Fonte: Eurostat.

Polonia (180 %)

Grecia (88 %)
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I redditi delle famiglie italiane

§ Le indagini campionarie della Banca d’Italia confermano il quadro 
negativo della contabilità nazionale.

§ Nel 2022 il reddito disponibile medio annuo familiare è ancora inferiore
del 10% a quello del 2006.

§ Non bene
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La ricchezza delle famiglie

§ La ricchezza è espressione della 
capacità di accumulazione.

§ Il 30% più povero 6.500 euro

§ Il 30% più ricco 510.000 euro

§ Non bene
-25%
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disuguaglianza
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L’indice di Gini

§ Corrado Gini (1884-1965) era 
uno statistico italiano

§ Primo Presidente dell’Istituto 
Centrale di Statistica (oggi Istat), 
nel 1926.

§ Ha dato un numero alle 
disuguaglianze: l’indice di Gini. 
0       = tutti uguali
100  = uno solo ha tutto.
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La disuguaglianza in prospettiva storica
2011
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Andamento recente della disuguaglianza economica

Nel 2016, la 
disuguaglianza dei redditi 
degli italiani assume valori 
osservati negli 1990s.

Per 2020 e 2022 cambia la 
metodologia di indagine, 
confronti incerti.

Non bene.
E c’è di piú.
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Disuguaglianza bassa Disuguaglianza alta
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disuguaglianza di opportunità
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La domanda

§ Quanta parte della disuguaglianza 
osservata è «eticamente accettabile»?

§ Quanta disuguaglianza dei redditi 
deriva da circostanze che sono al di 
fuori del controllo dei singoli individui?

§ Questa si chiama disuguaglianza di 
opportunità.
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L’evidenza

§ Tre risultati principali:

1) Nel 2015, la disuguaglianza di opportunità 
spiegava il 30–50% della disuguaglianza 
dei redditi in FR, DE, IT e UK.

2) Nel lungo periodo, la disuguaglianza di 
opportunità diminuisce in tutti i paesi, 
tranne l’Italia.

3) Il ruolo delle origini sociali (istruzione dei 
genitori) resta rilevante, soprattutto in 
Italia.
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povertà

18



08/02/26

10

Cosa vuole dire “povertà”, esattamente?

Gli economisti distinguono fra: 

§ Povertà relativa
E’ povero chi ha un reddito “molto inferiore” a quello medio della società

§ Povertà assoluta
E’ povero chi non può permettersi di acquistare un paniere di beni e 
servizi essenziali (dove ciò che è ‘essenziale’ dipende dalla società in cui 
vive).

19

Istat

una famiglia è povera se ha una 
spesa per consumi inferiore al 
valore di un paniere di beni e 
servizi essenziali per evitare gravi 
forme di esclusione sociale.

§ A Parma, oggi (2024), si è poveri, 
se si sostiene una spesa mensile
inferiore a...?

§ 1,012 euro

§ 1,382 euro

§ 1,532 euro
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Povertà assoluta
% sul totale della popolazione

§ Povertà nell’anno 2007?
§ 4.1%

§ Povertà nel 2024?
§ 9.8% 

§ Nord Ovest 7.6 9.2
Nord Est 7.2 8.1
Centro 6.4 7.6
Sud 10.8 12.1
Isole 12.7 13.4  

2007 (%) 2024 (%)
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Percentuale della popolazione in povertà assoluta, 1861-oggi
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Povertà assoluta, 2006-2021
persone (%) che vivono in famiglie in povertà assoluta

Nel 2024, l’9.8% della 
popolazione è povera, 
era il 2.9% nel 2006.

Non ci sono 
precedenti nella storia 
economica italiana 
post-unitaria.
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polarizzazione
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La disuguaglianza non coglie la polarizzazione

§ Polarizzazione dei redditi è 
sinonimo di tensione sociale.

§ Italia è un caso poco studiato.

§ Al centro è il meccanismo 
identità-alienazione.

25

26



08/02/26

14

1980-oggi
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Variazione della quota di reddito del “middle 60 percent” 1985-2004

Source: Atkinson and Brandolini (2013: 79).
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E la “classe media”?

Linea della povertà

Soglia inferiore della classe media

Soglia superiore della classe media

“L’élite” o «i ricchi»

“I vulnerabili”

“La classe media”

“I poveri”
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Vulnerabilità economica
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La vulnerabilità economica

§ Da un paio di decenni gli economisti hanno preso coscienza della 
disuguaglianza che le famiglie hanno di gestire il rischio

§ Rischi idiosincratici e sistemici
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Come misurare la vulnerabilità economica?

§ Misurare la vulnerabilità implica 
prevedere il consumo future 
delle famiglie.

§ Gli analisti della vulnerabilità 
economica stimano la povertà 
attesa (futura) per prevenirla.

§ E’ una rivoluzione copernicana: 
ex-ante vs. ex-post
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Individui non poveri ma vulnerabili (%)
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mi avvio a concludere
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Il declino economico dell’Italia
ultimo grafico, promesso

I migliori

I peggiori

Italia
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Cosa accade a una società che non riesce più a crescere?

§Conseguenze morali:
§ chiusura
§ intolleranza
§ immobilità sociale
§ equità
§ giustizia
§ …

§ democrazia
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Un circolo vizioso
il paese non 

cresce, le 
disuguaglianze 

aumentano

conseguenze morali: 
chiusura, intolleranza, 

immobilità, etc.

le conseguenze 
morali inibiscono 

la social 
capability

la poca social capability
non favorisce la scienza e la 

tecnologia

la scienza non 
sostiene la 

crescita 
economica
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Grazie per l’attenzione
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